MAZZOKKA ULTIMO!
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MALORE PER MONTANARI.
Cosa succede ai giocatori quando affrontano la Fossa dei Leoni?

Forse è inspiegabile o forse no.
Analizzando attentamente la gara di ieri vengono subito all’occhio dei dati e dei fatti davvero preoccupanti. Il Real Mazzokka si vantava fino a qualche giorno fa, di avere come base titolare il miglior centrocampo in assoluto e nella giornata appena trascorsa succede che Mancini fornisce la peggiore prova stagionale e viene sostituito sollevando anche un caso, Kakà non brilla e si mangia un gol solo davanti al portiere, Stankovic vedi Mancini e Bresciano idem...Errori di formazione? Può darsi ma in rosa Montanari può vantare anche le presenze di: Del Vecchio che impazzisce e colpisce con una testata Materazzi (sempre del Mazzokka),  Conti e Capone (entrambe del Mazzokka) che nell’allenamento di sabato si picchiano e vengono mandati uno in tribuna l’altro in panchina, Donadel che anch’egli si infortuna e risulta assente nella partita di Firenze ed in fine Fini che risulta essere il peggiore in campo nella partita di Messina. Rimane Morrone che prende 6 ed avrebbe fatto pareggiare i giallorossi, ma è comprensibile che non venga schierato in una trasferta come quella di Firenze.

In attacco invece Di Michele e Obinna non ne azzeccano una e in difesa si salva solo Oddo.....
Unica nota positiva in questa giornata nella rosa di mister Montanari è l’ennesima prova positiva di Ibrahimovic che porta a casa un bel 7,5 più il gol, per il resto buio totale.

Allora uno si chiede: Problemi di spogliatoio? Paura di affrontare la capolista? O l’avversario ha dei poteri paranormali calcolando anche il fatto che tutte queste combinazioni negative permettono alla Fossa dei Leoni di vincere 1 a 0 e che il Real Mazzokka totalizza 64,5???

Impossibile dare una risposta, ma i dati possono aiutare in questo.

30” D’ORO PER LA FOSSA!
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MAZZOKKA SOLO IBRA...
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Tre punti d’oro per la capolista che tiene il passo e lascia ancora a -8 la diretta inseguitrice Green Shark (anche ieri vincente).

La partita non è un granchè e la carenza di gol in serie A sembra indirizzare la gara sullo zero a zero, poi in un minuto il 30esimo esattamente, accade la svolta...contemporaneamente a Messina e a Milano vanno in rete Parisi su rigore e Inzaghi e finalmente la partita si sblocca.

Un minuto fatale per il Real Mazzokka che  a quel punto poteva sperare solo in una grande prova da parte dei suoi giocatori interisti nel serale.

I rossoneri di mister D’angeli forniscono una prova pressochè opaca dove spicca solamente il 7+1 di Superpippo Inzaghi oltre il 7 di Donati che però subentra a Gurcouff.

Prova deludente si ma sufficiente calcolando il disastro avversario.

Nella squadra di mister Montanari brilla la stella Ibrahimovic ma il resto è completamente da rivedere, forse le molteplici voci di mercato che hanno accompagnato questa partita hanno condizionato in modo notevole l’atteggiamento irriconoscibile dei 22 in campo e a farne le spese sono stati in prima persona proprio i campioni d’Europa in carica.

VUCINIC FA IL TOTTI!
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MAICON NON BASTA..
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Il Green Shark non demorde nonostante le notizie che arrivano dal centrale di Pietro Bembo e porta ancora tre punti a casa nell’attesa di un passo falso della capolista Fossa.

La pesante assenza di capitan Totti viene colmata dall’ottima prova con gol vincente di Mirko Vucinic che porta alla vittoria la Roma e i gialloneri di mister Bergami.

La media sufficiente della squadra seconda in classifica viene spezzata da due perfetti diagonali il primo di Vucinic appunto ed il secondo di Jorgensenn, anch’egli autore del gol vittoria a Firenze.

Balli sembra essere diventato ormai imperforabile e le giuste intuizioni dell’allenatore che ormai svetta indisturbato nella graduatoria mister, danno ancora speranza in questo campionato che si mantiene per ora aperto.

I campioni d’Italia invece possono lamentare la prova opaca di tutto il reparto di centrocampo dove spicca il solo Pizarro e trovano un barlume di speranza nel posticipo in seguito all’ottima prova condita anche del primo gol stagionale di Maicon, che però risulta ormai tardiva ai fini del risultato.
La prossima gara vedrà il Pride Eagle di mister Ceccarelli affrontare nello scontro salvezza il ritrovato Real Eolo di Puzzilli che incalza ad una sola lunghezza.

EOLO 7 PUNTI IN 7 GIORNI!
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CIVITANI 3 PUNTI IN 5 PARTITE..
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Se da una parte si gioisce per l’incredibile rimonta che riporta i bianconeri di Puzzilli a lottare per una classifica decorosa, dall’altra ci si interroga sull’incredibile inversione di marcia che hanno iniziato i gialoblù di mister Civitani da quando quest’ultimo si è seduto sulla panchina di questa società che prima viaggiava con delle medie impressionanti a pochi punti dalla vetta.

L’Eolo finalmente abbandona l’ultima posizione, raggiungendo a pari punti il Mazzokka ma vantando un attacco migliore (35 contro 34) e nonostante la classifica, si avvicina alla vetta anche nella graduatoria Mister.

Il solito Toni più la doppietta dell’azzeccatissimo neoacquisto Rocchi (ora anche rigorista) realizzano i tre gol che affondano gli avversari del Fin Gladiator.
Doni in porta compie prodigi e mantiene la rete inviolata e l’unico a prendere un insufficienza è il centrocampista Almiron.

Due vittorie ed un pareggio nell’ultima settimana per gli Eoliani che ormai sembrano essere usciti dalla negatività che li aveva accompagnati dall’inizio del campionato.

Civitani invece ha molto da meditare...

Per la prima volta da quando è allenatore la sua squadra non segna ma per l’ennesima volta subisce 3 reti. Le statistiche dicono che da quando siede in panchina il nuovo mister, il Fin Gladiator ha subito sempre 3 reti tranne contro il Real Mazzokka (2) e che tranne i 4 contro il Real Mazzokka e nessuno di ieri ne ha sempre messi a segno 2.

La squadra viaggiava con medie impressionanti ed era solitaria in seconda posizione, ora dopo 5 sconfitte in sei gare vede piombare la propria posizione in zona retrocessione.

I due gol subiti da De Sanctis e la formidabile prova di Doni che nega in più di un’occasione il gol ai gladiatorini, che escluso Modesto comunque non superano mai la sufficienza, condannano i gialloblù del Laurentino a cominciare a guardarsi alle spalle piuttosto che in avanti.
La presidenza dichiara di avere piena fiducia nel proprio mister ma in realtà la dirigenza del Fin pare abbia già allacciato i contatti con il campione del Mondo Lippi in cerca di una squadra di club.

Domenica dura prova contro la capolista Fossa dei Leoni che sembra essere davvero infermabile.

